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PARTE UFFTOTALE
ËgÄ Ëaestà 11 Re, con odierno decreto, ha nominato

rÃldÀIf¾Tdäl Senató deÌ kegno per la prinia Ses-

sÌoáŸTella ¾42 Legislatura S. E. 11 Cavaliere Avv..Gm-
ÃžP n ÑÁrn m, e Vice Presidenti i Senatori sigg. Comm.
bd

.
Wi BLASERNA, lifarchese EMANÛELE ŸATgRNÒ DI

SESSA, ANTONO OBFALY, O ÛOmm. AVV. ÛIANNENO ÛA-
VASOLA.

Consiglio dei Ministri, si ò compiaciuto nominare

Senatori del Regno i signori: -

Bergamasco Ing. Eugenio, ex-Deputato al Parlamento.
Cãëãvifä Giusëlipe, Pfiticipe di Sirignano.
Carissimo Nob. Avv. Gennaro.
Cipelli Avv. Vittorio, ex-Deputato al Parlamento e

Presidente del Consigli Pfovinciale'di Pîntenza.
Cocchia Prof. Enrico, MenÏbrò dellá Società Riale di

Napon e già 1\femËro del Consiglio Superiore della
PúbbTica Tatrukiótie.

Cornalba Avv. Giuseþpe, ex-Deputato al Parlamento.
Della Torre Dott. Luigi.
De Lorenzo Prof. 'Giuseppe, Membro della Societa

Reale di Napoli.
Dieria Avv. Adriano, Presidente del Consiglio Provin-

ciale di Venezia.

Ferraris Prof. Carlo, ex Ministro, Socio dolla R. Acca-
demia dei Lincei e del R. Istituto Veneto di Scienze,
Lettere ed Arti e Membro del Consiglio Superiore
della Pubblica Istruzione.

Ferraris Dött. Maggiorino, ex-Ministro.
Forlañini Prof. Carlo, Membro del R. Istituto Lom-

bardo di Scienze e Lettere.
Frassati Avv. Alfredo.

Gatti Prof. Girolamo, ex-Deputato al Parlamento.
Gioppi Conte Avv. Cesare, Presidente del Consiglio

Provinciale di Mantova.

Lanza Pietro Principe di Trabia, ex-Deputato al Par-
Iamento.

Marchiafava Prof. Ettore.
Niccolini Di Camugliano Marchese Eugenio.
Pagliano Salvatore, Procuratore Generale della Corte

d'Appello di Napoli.
Paternò Giuseppe Principe di Sperlinga dei Manga-

Sua Maestá11 Re, con decreto in data 24 novembre vol- nelli.

gente, su proposta di S. E. il Ministro, Segretario Perrone Emilio,Presidente del Consiglio Provinciale di
di Stato per gli Affari dell' Interno, Presidente del Foggia.
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Pullò Prof. Francesco Lerenzo, Membro del Consiglid
Superiore della Pubblica Istruzione.

San Donnino Avv. Pier Luigi, Presidente del Consiglio
Provinciale di Modena.

San Severino Carlo, ex-Deputato al Parlamento.
Talamo Ing. Edoafdo.
TiÑoni Romold
Ti aroni Ennoo, PhiË$ P sid ed IliCorte d'Ap-

pello di Venezia,
rof. ginsepp già Presignte del Consiglio

ro alge di Modena e Membro della R. Acca-
niia diÈ$enze, Lettere ed AriÏ di Èóciena

Visconli?¾údronÃÒuca Úberto.

Sua Maest* il Ro, don decreti in data d'oggi, ha no-
ininatoginisti'o delle Poste e dáiTelegrafiPOn. Avy.GA-
SPana Qoioanto háÑtalo al Parlariento, Sotto Segre-
tario di Stato per le Colonie ; ha accettato le dimissioni
,dalla carica di Sotto Segretario di Státo per la Marina
rassegnate dall'Ing EudËNIO BEËGAMASCO ed ha nomi-
nato alla carida stessa l'On. Aiv.sAuàssro BATTAGLIERT,
Deputato al Parlamento, Sotto Segretario di Stato per
le Postece i TelegrafL

T..aEGGI El ITEDG19;ETI
J utunero 1900 dellajpecolta sj}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno confierge il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
er grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Ýitto il Nostro deoreto n. 14, in data 27 gennaio

1913, che modifica la cinta e la tariffa daziaria in
Napoli;
Visto l'art. 2 della legge 25 giugno 1913, n. 757;
SuHa proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per le dinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La tabella B, annessa al Nostro decreto n. 14, in

data 27 gennaio 1913, ò sostituita dalla tabella allegata
al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro proponente.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufficiale del Regno e sarà comunicato al Parla-
mento.
Ordiniamo che il presente decreto,· munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1913.
VITTORIO EMANUE E,

.

ACTA.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHRRO PRILE

TABELLA

Da Mergellina a Coroglio fino allo sbocco del fosso di seolo del-

l'îlva dotto al e ponte dei Tedeschi », la cinta daziaria è costituita,
dal lido del mare.
Dallo sbocco a mare del suddetto fosso, Is cinta segue il corso

del tomo stesso ino allÉinooè¶ dellivia Campegna; prosegno
indi per 11 lato destr deÎlà de((Ã fiÀ Camggnkndo alla vecchia

Piassa d'Armi, includen&o R ¾p di caso del poligono, recinge
poi il poligono Ÿittorio Emanuele UI e suooessivamente seguendo
la via Campegna verso il villaggio di Fuorigroita, traversa Jon ree.
tinlo la proprietå Mandarmd•a i due passaggi della propriéta s?4560s
faggiungentio piatta PilastrL
Da questa piazza la cinta segue per breye trätto la fÙper

gnolked-sttraversando il fondo SangiofángpaâäaF dg vi Pilastri
a via Agnano vedohio; seguendo il lato des6rö àÎ e vis °rag-
giunge la stazione « Taverna delle Rose à della ferrovia Gamana,
prosegue lungo il lato destro del ‡ronoö ferroviario, raggiunge la
via Giacomo Leopal'dit percorre il lato'siliistró' di detta via, = risale
verso il campoianto di Fuorigrotta, s'interna peila via Cankanella
Ano al confine della Masseria Rispoli e lmigo il ' oonfine medesimo
sale sulla via comunale al trivio Loggettaf
Dalla Loggetta la cinta daziaria, seguendo 11 lato destro della

strada comunale Agnano-Miano, raggiunge il ponte di Soconvo e
successivamenté la cáša di proprietA Sámmella Luigi della contrada
Pigna; recinge con linea retta alle spalle - lato nord - l'abitsto di
detta contrada e sbocca sullÀ ià comunale, precisamente presso il
piccolo ponte ivi esistente,
Traversata detta via, la cinta segue 11 lato sinistro della via Ca-

napi; passa posteriormente alla villa Cureio e raggiunge l'attuale
cinta al principio della Caparella Sgambati, proseguendo per la

cinta attuale fino al punto in cui questa dal Govone di San Rocco
risale sulla strada.
Seguendo poi il detto Cavono incontra dapprinia 11 piccolo ponte

che conduce alla proprietå dettas « o Maranese >¿successivámoete il
grande ponte di Miano, ed abbandonand 11 Cavone stesso ribale
sul ponte dal lato sinistro.
Prosegue poscia, percorrendo il läto sinistro della via comunale,

sino al quadrivio di Miano, riggiunge il vicino ponte omonimo, e
seguendo la Cupa Santa Cesarea, volta a destra, e, dopo avere in-
cluso 11 camposanto di hiiano pass a déstra della prima casa di
Mianella, prosegue pel corso Mianella e,iegnendone il muro a si-
nistra, seende per la rampa che conduce ella chiesa Madonna del
Cavone, che lascia a destra per riallaceiársi all'attuale cinta da-
ziaria al muro del Bosco Reale di Capodimonte.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro segretario di ßtato per le finante

FACTA.

La raccolta sfßeiale delle leggi e dei deeredi del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decregi:

N. 1280
Regio Decreto 26, ottobre 1918, col quale, sulla propo-

sta del ministro della gue ra Ten ËU defhi·mi-
nate le zone di servitil ÂiËtari da iËþÉišf aÍIe
propriet fondiarie adiacÃËË aÌÌ'opãra di foi•ì!flÀa-
zione del Dossaccio ed aÛp apá$àiËmántà Le
Motte, Bormio.

N. 1282

Regig Decreto 30 ottobre 1913, col quale, sulla proposta



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1228

del ministro degli affari esteri, il R. Cottsolato in
Aden ò soppresso; i RR. Consolati di 22 catego-
ria in Düsseldorf, Mannheim, Panama e Säarbru-
cken sono elevati alla la categoria ; sono istituiti
vice Consolati in Aden, Aidin, Geddi e Tripoli di
Soria ; ò istituito un posto di addetto consolare
presso il R. Consolato in Parigi.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Disposizioni nel per sonale dipendente:
Personale di la e 26 categoria.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1913:

Lavizzari Michele, capo d'ufficio a L. 3400 dal 1° marzo 1913, con
decreto Ministeriale 14 luglio 1913 è stata revocata la promo-
zione a L. 3400 conferitagli col 1° giugno 1913.

L'avanzamento allo stipendio di L. 1450 conferito col decreto Mini-

steriale 18 marzo 1909 all'ufficiale d'ordine Bruni Bruno, con
ettetto dal 16 febbraio 1909, è stato retrodatato al 1° gen-
naio 1909.

Con decreto Ministeriale del 15 luglio 1913:

Pietromarchi Lorenzo, capo d'ufficio a L. 3400, dal 1° maggio 1913.

Fasulo cav. Francesco, primo segretario a L. 4500, dal 1° In-

glio 1913.

Con decreto Ministeriale del 20 luglio 1913 :

Da Corte cav. Paolo, primo segretario a L. 4000, dal 16 luglio 1913.

Zuppone cav. Giuseppe, primo segretario a L. 4000, dal lo Inglio 1913.

Francese Giuseppe, segretario a L. 3500, dal 1° luglio 1913.

Capi d'ufficio a L. 4000, dal 1° luglio 1913:

Falzacappa Paolo - Loria Fortunato - Tartagli Egisto - Nanni

Augusto - Fiorini cav. Pio - Caldera Giorgio.
Capi d'ufficio a L. 3800, dal 1° luglio 1913:

Rastrelli Cesare - Frati Alessandro - Forcina Antonio Bernardo -

Pierni Carlo - Atti Giuseppe - Stabarin Aroldo - Mezzabarba
Giovanni - Saracco Pietro - Quarra Paolo fu Edoardo - Bian-

chi Giuseppe.
Carione Carlo, capo d'ufficio a L. 3800, dal 7 luglio 1913.

Rossi Ettore, capo d'ufficio a L. 3400, dal 5 luglio 1913.

Capi d'ufficio a L. 3400 dal 1° agosto 1913:

Cardelli Virgilio - Zattara Giuseppe Vittorio.

Capi d'ufficio a L. 3400 dal 1 luglio 1913:

Cardinali Ciro - Tangor Francesco - Fallagrassa Umberto - Cre-

toni Ettore - Ponselé cav. Egisto - Perrucci Ernesto - Cal-

dara Filippo.
Montinari Eugenio, primo ufficiale telegrafico a L. 3300 dal 1° lu-

glio 1913.

Toppi Domenico, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3300 dal 16

luglio 1913.

Primi afficiali telegrafici a L. 3300 dal 1° luglio 1913:
Piccoli Pietro - Bagna Giuseppe Morizio - Brignone Giovanni -

Chiolini Enrico.

Primi ufficiali postali telegrafici a L. 3300 dal 1° luglio 1913:

Sarcone Giuseppe - Carella Federico - Binarelli Giunio - Lupetti
Benedetto - Cambi Alberto - Pergolani Antonio.

Prithi uficiali telegrafici a L. 3000 dal 1° luglio 1913:

Faraglia Domenico - Carrozzo Luigi - Bodini Alfredo.
Dal Corso Giovanni, primo umciale postale telegrafico a L. 3000 dal

16 luglio 1913.
Di Flora Vincenzo, primo ufficialo postalo telegrafico a L. 3000 dal

17 luglio 1913.

Merlige gadio, rimo uffleiale telegrafloo a L. 3000 dall'8 lu-

gÌio 1913.
Primi ufficiali postali telegrafici a L. 3000 dal 1° Iuglio

1913:

Vaselli Adamo - Giannini Giovanni - Badessi Giovanni - Turi

Geremia - Nuvoloni Giulio - Caletati Gaetano
- Bussa Luigi

- Canali Ulisse.
Beer Anledeo, uffleiale postale telegraûco a l'. þ700 dal 16 lu-

glio 1919.
Ufneiali postali telegraûci a L. 2700, dal l luglio 1913 :

Errani Archimede - Sciamarelli Giovanni - Del Prete Rodolfo -

Fischetti Nicola - Raspi Vittorio - Maragliano Tito - Aurili

Augusto - Procentano Paolo - Cenciarini Enrico - Luglio

Alessandro - Crolla Carlo - Tebaldini Achille - Motta Eu-

genio - Petraglia Vittorio - Rossi Nestorg
- Graziadei Luigi

- Giollaro Edoardo - Lacca desare - Cavan\glia Franoeseo -
Gaudenzi Alfredo - Trevisan Roberte.

Ufficiali postali telegraûci a L. 2400, dal 1 luglio 1913:

Borello Bernardo - Perilli Francesco - Salerno Marco -- Canali

corrado ·-· Nardi Domenico - Domini Lorenzo - Fusta Raf-

faele - Itobba Giuseppe - Spinosa Gaetano - Provvisiet Al-

fredo - Bianchini Ettore - Ranzini Luigi - De Giorgio Gior-

gio - Tartaglini Salvatore - Porta Eugenio - Socci Mario --

Foglietti Federico - Biagi Francesco - Marchi Emilio - Varola
Giuseppe - Cavalfo Emilio - Galateri di Genola Carlo - Vitta

Adolfo - Conserva Ezio - Ancona Giuseppe - Vallone Arturo
- Sbragia Taneredi Napoleone - Santarelli rag. Domenico An-
tonio - Crisari Umberto - Berl;ë Camillo - Cotticelli Vincenzo

- R0vello Ezio - Capra Evasio - Savona Francesco- Bozzola

Domenico - Crocetta Incoronato - Nigra Guido - Paoletti

Adamo.
Ufuciali postali telegrafici a L. 2400, dal 16 luglio 1913:

Timarco dott. Gaetano - Testa Giuseppe.
Ufuciali postali telegraflei a L. 2100, dal 1° luglio 1913:

Viotti Paolo - Ferretti dott. Vittorio Amedeo - Angelozzi ragio-
niere Francesco - Molinari rag. Ugo - Caiola ,Vittorio - Fi-

nazzi Arturo - Di Porto Samuele - Cesari dott. Camillo -

Bigi Natale - Tommasini Luigi - Riso rag. Luigi - Carne-
vale Giuseppe - Leone dott. Aristide - Diotallevi Ivo - Livi

rag. Enrico - Santini Giuseppe - De Felicis rag. Angelo -
Acquarone Giovanni - Epifanio Antonio - Serra rag. Vina

cenzo - Scimone rag. Rosano - Alberini Francesco - Ma-
riotti rag. Reginaldo - Ricoveri Giulio - Chiarvetto Carlo -

Parodi Antonio - Grisolia Alberto - Rivera Adelio - Ber-

nori rag. Mario - Silvestri Quirino - Sbrocca Alberto --

Barbieri Luigi - Cali Oreste - Iengo Ettore - Spagnoli Luigi
- Da Re rag. Antonio - De Lima-Souza Michele - Bavelloni

rag. Oronte - Niccoli Alberto - Prandi Renzo - Lemmi Giu-

seppe - Greci Arturo - Ricchi Romolo - Sassoli rag. Arnaldo
- Tonini Giacomo - Fiocca Zaverio - Manzella rag. Gesualdo
- Jatta rag. Francesco Paolo.

Viglietti Giacomo, ufficiale postale telegrafico a L. 2100, dal 16 It1-

glio 1913.
Ufficiali postali telegraûci a L. 1800, dal 1° Iuglio 1913:

Rossetti Rolfo - De Maria Mario - Morieri Ezio - Venicchio

Pompeo - Ubaldi Ugo - Balsamo Salvatore - Sanna Tamaso
- Mussi Paolo - Albiero Guido -- Tranto Felice Alberto -
Capello Giuseppe - Mucai Ernesto - Rolfi Giovanni Antonio
- Durantini Ernesto - Lo Verde Salvatore - Santoro Fràn--
eeseo - Vaccaro Umberto Leone - Spiouglia Sebastiano -
Moro Vincenzo - Vannucci Fabio - Moroni Enrico.

Ausiliarie a L. 1950 dal 19 luglio 1913 :

Comune Giulia, nata Tognini - Bonora Maria Carmela, nata D'E-
sposito.

Ausiliarie a L. 1700, dal 1° luglio 1913:

Morini Ersilia, nata Costantini - Rinaldi Augusta, nata Fedozzi -
Canci Oliva - Caracciolo Eufemia, nata Cartocci - Bises Clau-
dia, nata Sestieri - Costantini Giuseppa, nata Martori - Gian•
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nuzzi Fide'da - Nicoletti- Alessandrina - Todrani Ines; nata
ro - ½rlini Mariä ÉozásiŠlá $ Šilviiii Täress - Ca
Vallig3faria - ÌÑguagglito Mária Giuseppa - Cangini Cesa-rint; hata Falcioni CodÀ Luoia Amáto Luisa - Simonetti
Címsnelo, nata Öridi -- Pubbris M is, náta, Fenoglio - Che-
lazzi GiusePPIGk, natiFuôohi- Carrino Giovanna, nata Lom-
bardi - Goeso Giulia Bini Amina, nata Landi - Sabucchi
Eléna - De Luigi Matilde, nata Masetti - Poletti Petronilla
Tolentino Giovannina - Fratellini Enrica - Mascherpa Vir-

ginia ·ŒDe Borrlart Rosa nata Di Giorgio - Rubino Ippplito,
nata Amadei Fornasari - Ländi Can a - Anastasi Enrios
- Aleotti Neria - Ferone Giuseppina - Evangelisti Rosilde,
ata Luohetti - Giannini Giulia - Canepa Teresa - Porta
Oreóla, nafÄ Macehtorie - Panacci Maria - Tardani. Adele -
Lolli Emma, nata Loþlini - Capeco, Emma, na‡a Lunati -
Perrotta Gitulltta, nata Pelo - DamianiLucia, nata De Gasperi
- Lotti Ra ria Emma.

Castelli Gitrseppina - Barera Argia. - Colombano LuciA - Aiala,
Ant nina - Bivona Giuseppa - Bonezzi Igce - Battisti Ama-
lie,- Dalmassa Ermenegilda nata. Romeri - Marinoni Maria
trata Lollt- Oeimo Olgg - Butra Mag nata BatLello - Bel,
trami Enrichetta - Lonighi Iace - Pae,g Odica - Rossi Ro,
eina - Campanini Serafina nata Grandi, - Gialigh Giselda
nata Giordani - Deciccio, Italia - Besiaio Ercolina nata Ra-
vetta - Luino Gidvanna llegenta - BacÌÙ gima nata Otto,
lenghi - Teambusti Olga idia - PeUegrinegehi Zeny nata
Pessi - Gottardi Agnese - Rolango Anneg - 1)e Pžeto Can
rolina - Vercelli Zaira nata Bresciani - Carra Corinna nata
Barto - Sarrini Pierina - Gissi Dome_niga nata Dell'Orco -
Gövernale Gaterina nata Motterlini - Bassoni Nerafina nata
Carnevali - Monti Leopoldina nata Crippa - Paglisi Giuseppa
nata Ugazzi - Ventolino Nicolettar - Negri Francesca - Co-
stelli Rosa Marcellina nata Aschieri - Àgostini Angelica nata
Bianeoni - Bottoli Cristina - Radaelli Rosa - Vaccari Anto-
mina nata Giaminarco - Palica Mari - Maffacci Ida nata
Caratti - Rolleri Anna nata Pagan - Renier Lina nata Zanon
- Piagža Giuseppa nata-Martana - Pedicini Ermelinda natã
IÀnger,- Errigo Eva nata Magrini - Buttafuoco Ida nata•Cell
- Benanti Ada nata Bongianni - Corrado Serafina nata Robu-
steill - Scalvinelli Rosa - Della Rieea Giuseppina nata Ra-
selli.

Caròó igrippino, ufficiale d'ordine a L. 2200 dal io,1uglio 1913.
De Mári Angelo, ufneiale d'ordine L. 2100 dal 16 luglio 1913.
Maeårello Attilio Angelo, opõraio meccanico a L. lÏ50 dal 23 lu.

glio 1913.
Corriazzini Ferruccio, aÚlevo operaio meccanico con la diaria di

L. 2,50 dal 3 luglio 1913.

Con decreto Ministeriale del 24 higlio 1913:

i sottodescritti hegretari a Íire 4000 stato concãsso un au.

mento sessendale, nella misuta'di life 400 decoriere dal 1 lu-
glio 1913, elevandosi eqsì il loro sigadiËÑd annue L. 4400 :
Alegsandrini Aurelio - Berzovia Carlo- Talice day. Edoardo -Mar.

zari Angelo - Campanella Francesco - Baglivo Vincenzo -
- Matchi Giuseppe - Mattone LuÌgi - Bedoni cay. Filippo
- Semeraro cav. Domëñíàà - Páít Giuseppe - Cattaneo
Pietro - Filippi Bantoldaleo - BrÏzzolara Cesare- Montanari
cav. Ignazio - Ciarpella litigL

Ai sottodescritti capi ufficio sta‡o concesso il primo aumento
sesselinale kullo sliiperidio di L. 400 nella misura di L. 4000 annue,
a Jedoirere dal 16 luglio 1913:

Conte Enrico - Toccafondi Giuseppe - Rossi cav. Ernesto fu Vin-
cenzo - Galli Domenico - Betti cav. Carlo - Prandig cav.
Adbifo - Lunazzi Pietro - Giampietro Michele - Pini Fran-
cesco - Peano Michele Giovenale - Buffoni Pietro - Crespi
Edgardo - Bobbiese Enrico - Persioo Paolo - Rizza Car-
melo.

Con decreto Ministeriale del 2puglio 1913:

Ai sottodescritti operai mecoanici a L. 2000 & stato concesso Pau-
mento sessennale nella misura di L. 290 amiue per ciasopp a de-
correre dal 1 luglio 1913:
D'Angelo Gennaro - La Bell4 Letterio - Conigligro Cgrlp.

Con decreto Minigteriale del 27]uglio 1901:

Primi segretari as L. 3004 dal 19 luglio 1901:
Tallone Luigi - Bordopt Lilla Alfredo.- Neroni pandido - Ca-

staldi Dante.
Bargellini Carolina, primo umoiale telegranco a L. 3300 dal 29 lu-

glio 1913.

Con decreto Ministoriale del 10 agosto 1913:

Grazioli Attilio, nŒoiale postale telegranco a L. 2700 dal 16 aprile
1913.

Con (eereto Minishertale del 20 agosto 1913:

De Silla hiiohele, grime spggegairão a L. 3594 gial Ogosto 1913.
Vatte ni Giovanni Atþilio, ppimo spgretarig L. 3gg dg 1* g-
Capi d'uficio y L. 400 d \° agstg 1916

Palamidesý cav. uff. Emiljo - Balmas, Älgagro - Lgi 9þefti' Domemco.
Della Verde Guido, prime ufuolal,g posta elegagoo a g0 dal19 agosto 1913.
Primi ufBoiali postali telegraûci a L. 3000 dal 1° agosto 1913:

Traballesi Giuseppe - Pasquali Ignazio - Olivo Luigi - Somma-
captpagna Emilio - Longhi Ettore - Cag).Luig - þgghelli
Eugenio.

Da Re Ercole, primo uficiale telegrafico a L. 3000 dal 14 agosto
1913.

Primi ufHoiali telegranci a L. 3000 dal 1* agosto 1913 :
Grasso Salvatore - Profumi Carlo - De Sentig Vincenzo -Trispo

Grillo Vincenzo - Pucci Frpnoesco PAploklacido - ZopptUfn-
borto - Obigini Aggelo Umþerto - Qugtra Aleardo- Malato
Giuseppe - Morvillo QiAointo - goygl10 Alvatore - Capella
Giovanni - Di giovine Gipvatini - .ggrvidi Ansonio - Suve-
stri Arturo - Marchi Osyaldo - .44eb groole.

UfBciali postali telegrafici a I. 2700 dal 19 agogt9 1913:
Saini Giuseppe - 04pe‡ta Attilip.
Ufuciali postali ‡ejegraflei a L. 2400 dal )* agotto 1913:

Morelli Paolo - Mazzoni Ercole - Cappiello ßigeoppe - Afagion-calda Carlo - Silipo rag. Agtonio.
Con decreto Ministeriale del 20 agdsto 1913:

Uffleiali postali telegrafici a L 2l00 gal 19 agogto Ig3:Sanarica Carlo - Todiëpo Giuseppe - Pipino Aggea 'J'içoneFrancesco - Miienghi ßiggeppe - Sa lisMagosgUfficiali postali te,1egegci a . Jþ0() gal 1° golsto ¿p,13;Rossi Emilio - Nuti ott. M4riano.
Ausiliarie a L. 2E00 dal 7 agosto 1913:

Massoni Rosa - Lorusso ygenipp.ngty alinconjco.Monteleone Anita nata Contri, ausiliaria a L. 1700 dal 1 agosto1913.
Ufficiali d'ordine a L. 2200 dal 7 agosto 1913:

Maddalone Raffaele -- Omarini Leoriida - gag i ggyg¿Di Frencësoo Guglielmo - Jenne Angqlo - Col pibo Enrico -
Listorti Domenico - Bracci Cambini Antonio Pace Âodolfo
- D'Angelo Raffaele - Basetti Evarapto - arÑez Giovanni
- Bergamasati Guglielmo - Clementelli O frio - ,LuppiAthèdeo - Verber Ernesto - Tommagell ViËcenzo -. PanviniAndrea - Jenni Giuseppe - Stainer Vinorio e l¶gno Se--bastiano - Egidi Egidio.

Con Jeereto Ministeriale del 20 agosto 1913:
Zueearo Umberto, ufficiale d'ordine a L 2100 dal 1° agosto 1913.Minoli Carlo, uffleiale d'ordine a L. 1900 þal 1° agosjo 1913.
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Con R. decreto dell'11 luglio 1913:

La Perna cay. Raimòndi, segretario a L. 4000, collocato a riposo dal
1° In lio 1913.

Moriani Francesco, capo d'uficio a L. 3400, collocato a riposo dal
1° luglio 1913.

Pierini Luigi, primo ufRoiale postale telegraûco a L. 3300; collocato
a riposo dal 1° luglio 1913.

D'Andres Giacomo, primo ufnoiale postale telegraûco a L. 3000,col.-
locato a riposo dal lo luglio 1913.

Con R. decreto del 13 luglio 1913:

Pollastri Ercole, primo uficiale postale .telegraûco a L. 3300, collo.
cato a riposo dal 1° luglio 1913.

Con R. decreto dell'8 settembre 1913:

Quaglia Franceseo, ufheiale postale telegranco a L. 1500, collocato
in aspettativa dal 22 luglio 1913.

Con R. decreto del 15 settembre 1913:

Ansaloni Vittorio, primo uficiale postale ielegrafico a 3300 (in
aspettativa), richiamato in servizio dal 16 settembre 1913.

Pi oiotto Corrado, uffleialè telegraileo a L 2700, oo11öeato in aspet-
tativa dal I settembre 1913.

Virgilio dott. Carlo, ufficiale postale telegraûco a,L. 1800, collocato
ingsŠttgtiva dal 16 hettembre T913.

Pieci Aurelio, uticiale postale telegranco a
.

L. 1500, dollocato in

aspettativ,a dal 20 aggsto 1913.
Tirico Luigi, uficiale d'ordine a Ly2100, collocato in asjettativa,dal

1 settembrd 1913.

Cinque Domenie uffleiale d'ordine a L. 1700, collocato in aspetta-
tiva dal Ì settembre 1913.

Torres Luijgi,suficiale d'ordine a L. 1500 (in aspettativa), richiamato
in servizio dal 16 settembre 1913.

Capra Sa1Êatore, àdleiale d'ordine a L. 1500, collocato hi aspettativa
dal 1°Ìsettembre 1913.

Músci Francesco, ufficiale d'crdine a L. 1500 (in aspettatlya), l'aspet-
tativa accordatagli per motivi di malattia à cessata col 15 set-
tombre 1913,edècõllocato in aspeÉtativa per'motivi di famiglia
dal 16 settet3tre 1913.

Pergpg¢le di F categoria.

Con R. decreto del 3 settembre 1913: '

Maioroa C noetto, umoiale postale telegráfico a L. 1500, in aspetta-
tiva, richiamato in attività di servizio dal 16'settembre 1913.

Con R. dooreto del 5 ottobre 1913:

adri Giuseppe, primo segretario a L. 4000, collocato in aspettativa
dal 16 Bettembre 1913.

Fedele Donato Amedeo, segretario a L. 2500, in aspettativa, richia-
mato in servizio dal 16 settembre 1913.

Passalacqua Giuseppe, capo umoto a L. 3800, in aspettativa, richia-
glato in servizio dal 16 settembre 1913.

Ca ‡oni Enrico, capo uscio a L. 3800, in aspettativa, richiamato in
sortizio dal 16 ottobre 1913.

Ferrucci Degio, Iirimo umciale postale telegrafico a L. 3300, in aspet..
tativa, riegamato in servizio il 1 ottobre 1913.

Zanchelli Salvatore, afaciale postale telegrafico a L 1800, in aspet-
tativa, richiamato in servizio dal 16 settembre 1913,

Franzetti rag. Giulio, id. id. a L. 1800, collocato in aspettativa dal
16 settembre 1913.

Zoppoli Enrico, id. id, a L. 1800, collocato in aspettativa dal 16 set.
tembre 1913.

Ginnari dott. Rafinele id. id. a L Ï800, in aspettativa, richiamato in
servizio dal 1 ottobre 1913.

Maury Ferdinando id. id. a L. 1500, in aspettatiŸa, richiamato in
servizio dal I settembre 1913.

Gerbino Tommaso, id, id., a L 1500, collocato in aspettativa dal 16
éetteinbre 1913.

Contreras de Ludgard Ërasino, id. id. a L. 1500, collocato in aspet-
tativa dat l© ottobre 1913.

Con R. decreto del 5 ottobre 1913:

Toscano Riccardo, ufRoiale postale telegrafico a L. 1500, collocato
in aspettatiya dal I ottobre 1913.

I)ertona Aurelio, id. id. i L. 1500, a aspettativa, richiamato in ser-
vizio dal 16 settembre 1913.

Dondi Cesare, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 16 set-
tembre 1913.

Bellora Mario) id 3d; a L. 1500, collocato in aspettativa dal 12 set-
tembro 1913.

Sacchetti Ginéeppe, id, id. a L 1500, collocato in aspettativa dal 1°
ottobre 1913.

Oranges Guglielpto, id id. a L. 1500, in inspettativa, richiamato in
servizio dal 16 settembre 1913.

Berio GiorBatta,.id.Jd. a I 1500,.in.asp ttativa, richiamato in ser-
Vizio dal 1 ottobre 1913.

Ciolli Alberto, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 5 set-
tembre 1913.

Santini Angiolo, id. id. a;L. 1500, in aspettativa, richiamato in ser-

vizio dal 16 ottobre 1913.
Riggio Gaetano, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 16 set-

tembre 1913.
Maglione Adolfo, id. id. a L. 1500, in aspettativa, richiamato in ser-

vizio. dal 16. sottembre 1913.
Ricci Angelo, id. id. a L. 1500, collocato intaspettativa dal lo otto-

bre 1913.
Lobbio Fenuccio, id. id. a L. 1500, collocato in aspettativa dal 12

settembre 1913.
Sosto Assunta nata Sacchi, ausiliaria a L. 1700, in. aspettativa), ri,

clÌiamata in servizio dal 4° ottobre 1913.
Allario Teresa, ausiliaria a L 1500, collocata in aspettativa dal 16

settembre 1913.
Testorio Camillo, aficiale d'ordine a L. 1700, in aspettativa, richia.

mato in servizio dal 16 settembre 1913.
Gaglio Ýineenzo, id. id. a L. 1700, collocato in aspettativa dal 21

settembre 1913.

MINISTERO DEL TESORO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con R. cleareto del 25 settembre 1913:

Carlotti Carlo, applicato di,la elasse, e nominato archivista di 2*
classe. per anzianitå congiunta al merito, con l'annuo stipendio
di L. 3000, a decorrere dal 1° ottobre 1913.

Gualandri Cesare - Ferranti Ugo, applicati di 16 olaqse, sono nomi-
nati archivisti df? classe, per anzianitA congiunta al merito'
oon l'annuo stipeâdio. di L. 3000, a decorrere dal 1° ottobre 1913,
con riserva di anzianità.

Con R. decreto de19 ottobre 1913:
D'Amelio Tobia, archivista di 2a classe, è colloosto a riposo, in se-

guito a sua domanda, per et& avanzata e per anzianitA di ser-
Vizio a deoorrere dal 1° ottobre 1913.

Con R. deoreto del 16 ottobre 1918 :

Növellicav. dott. Giovenale, capo sezione amministrativo di P elasse,
in aspettativa per motivi di salute dal 1° novembre 1911, èrichiamato in attività di servizio, in éeguito a sua ilomanda, a
decorrere dal 1 novembre 1913.
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MINISTERO DEL TESORO

ÈràËxé ÍëneraÏe del debito pubblicó

Rettißehe d'intestazione (31 pubblicazione).

Si dichiarato che, le rendite seguenti, per errore occorso pelle
iÑiÌícaiioiti kate dai riclnedenti all'Ainministräzione dell)ebito pub-
Ìícó,denn go inl¡esf4te coine alla colonna 4, inentrechè dovevano

invece intpatarii coln^e allâ cotontia 5, essendo quelle ivi risultanti
le Vere indicaziöni dei titolari delle rendite stesse :

Intestazione Tenore

0 TWOG Í54 - Stoffel Alessandro- Stoffel Camillo di
Camillo di Gia- Giacomo, minore
como,minore sot- ecc., come contro

to la patria pote-
stà del padre do-
miciliato a Ber-

gamo

Bl398 560 - Carlo Gilda-Bianca CarloBianca-Gilda
fu Marco minor.e fu Marco, minore
sotto la patria ecc., come contro

potestà dellama-
dre Corradi Ca-
milla ved. di Car-
lo Marco

304036 35 - Marino Assunta-Ma- Marino Maria-As-
ria ed Elvira di sunta ed Elvira
Rocco,minorisot. di Rocco, minori
to la patria po- ecc., come contro

testà del padre,
dom. a Potenza

$2865 1067 50 Giudice Paolo fu Giudice Pietro fu

Francesco, domi- Francesco, ecc.,
ciliato in Sapri come contro
(Salerno)

5 577869 100 - Mascarello Natale fu Mascarello Natale

Nicoló, dom. in del vivente Ni-
Diana Castello colb, ecc., come

(Porto Maurizio) contro

3 630306 315 - Darioli Teresio fu Darioli Pietro-Gio-
Antonio, minore vanni-Antonio fu
sotto la tutela di Antonio, ecc., co-
Ïìomerio Saverio me contro
ft1 Giuseýpe

AVVISO.

Si notifica che nel giorno di lunedì 15 dicembre 1913, alle ore 9,
in una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale in
Roma, via Goito, n. 1, con libero accesso al pubblico, si procederà
alla 10ga estrazione semestrale a sorte delle obbligazioni create per
la ferrovia di Cuneo, e passate a carico dello Stato, in forza del

R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821, e cioè:
N. 239 obbligazioni di,1a emissione da L. 400 cadanna sulle 1822

attualmento Vigenti (II. decreto 26 maggio 1855).
N. 89 obbligazioni di 2a emissione da L. 500 cadauna sulle 11179

attualmente vigenti (R. decreto 21 agosto 1857).
In occasione di detta estrazione Terrà pure eseguito l'abbrucia-

mento delle obbligazioni della specie sorteggiate nelle precedenti
estrazioni e rimborsato nel 2° semestre 1913.

Con successivo avviso verra pubblicata la quantità delle obbliga-
zioni abbruciate e l'elenco di quelle da rimborsare dal 1° gennaio
1914,

Roma, 25 novembre 1913.
Il direttore generale

GARBAZZL
Il direttore capo di divisione

G. AMBROSO.

Direzione generale del tesoro Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certifichti di paga-
mento déi dazl doganali d'importazione 6 fissato pg
oggi, 24 novembre 1913, in L. 100,66.

Il prerzo del cambio che applicheranno lo do

gane nella settimana dal giorno 24 al giorno 30 novem-
bre 1913 per daziati non superiori a lire 100, paga-
bili to biglietti, ò fissato in L. 100,65.

TIINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commerclo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Bófse del Regno, deterthituita d'aucordo
fra il Ministero d'agrícoltura, industria e commercio e

11 Mirtistero del fegol'o (DIŸihiöne *pdríafogli

78905 10 50 Chicco Aladdalena Marelli Maddalena
22 novembre 1913.

Ved, nata Morelli fu Domenico ve-

fu Domenico, do- dova di CAicco
inteiliata in Car- Gio. Battista, ecc., Con godûngâta Al netto

magnola come contro CONSOLIDATI Senza cedola WWeâ

L terinni del'art. 16" del regolamento genarale sul Debito pub- in corso
mätntiti

idioo, algrovsto con R. decreto 19 febbraio 14911, n. 298,
a trittfogþ

si himaa

aÌdnaque possa avervi Ïnteresse clie, trascorso un mese
dalla data 8.80 of, nitto ..... 98282 - g7.07 - 07X4 09

.

della prima pubblicazione di questo. avviso, ove non sieno state 8.50*/, nettos(1908) 97.96 25 9621 25 96 58 34

aotiûcate opposizioni a questa iiiretione generale, le bitestazioni

sadgette saranno come sopra rettiûcate.
8 */, lordo .... 63.82 50 252 50 63 47'56

Êoma, 31 ottóbre 1913.
Ti direttore generale

GAltBAZZI.
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-y• secondo i principî tradizionali della nostra Casa, consgevando tutti
come nostri amati fratelli, qualunque sia la loro religione.
Fino alle deliberazioni che prenderà il Parlamento, i territori an-

MINISTERO DELLA P BÉLICA ISTRU2iONE nessi saranno amministrati secondo le disposizioni del Re, le deci-
sioni del Governo e le leggi esistenti ».

. Albergo dei poveri in Napoli

R. ISTITUTO PET SORDOMUTI

Fino al 10 dicembre 1913 & aperto il concorso a tre posti gratuiti,
uno per sordomuti e due per sordomute, di patronato ministeriale,
da conferirsi presso il R. Istituto annesso al R. albergo dei poveri
in Napoli.
Al concorso predetto non possono essere ammessi che i sordo-

muti nativi delle antiche provincie napoletane.
Le domande dovranno essere trasmesse, nei limiti di tempo sop"a

iridicati, aI Ministero dell'istruzione od anche all'Amministrazione

de1Reale Albergo, unendosi a corredo i documenti che seguono :

a) copia dell'atto di nascita dal quale risulti che l'aspirante
ha compiuto il settimo anno di eth e non ha oltrepassato il dodi-
eesimo, alla data del 10 dicembre 1913;

b) attestato medico dal quale risulti la subita vaccinazione

o riiraccinazione od il vaiuolo sofferto, e tutte le indicazioni re-

lative alla sordith, alla buona costituzione organica, a lla presumi-
bile attitudine intellettuale a ricevere l'istruzione ;

c) attestato municipale di miserabilità;
d) stato di famiglia dichiarato dal sindaco;
e) obbligazione del padre o del legale rappresentante il sor-

domsto di provverere al ritiro immediato dell'aluano o dell'alunna,

quando ciò fosse richiesto dal Consiglio di amministrazione del

Ñale Albergo dei poveri, sia per ragioni disciplinari o igieniche,
silèper riconosciuta inettitudine a ricevere l'istruzione.
Le istanze non corredate di tutti gli accennati documenti non

garagno tenute valide per il concorso.

Napoli, 8 novembre 1913.
11 sopraintendente generale

Pasquale Del Pexxo.
Il segretario generale

De Martino.

La stampa austriada ha accolto molto favorevol-
mente il decreto di grazia firmato dall' imperatore
Francesco Giuseppe a favore di Mario Eterle peroc-
chè essa rileva in questo atto imperiale una riprovat de-
gli amichevoli rapporti verso l'Italia.
Il Neues Wiener Journal, commeritando la grazia,

dice :

Le relazioni con l'Italia sono in questi tempi Veramente miglio-
rate e sono diventate eccellenti nel ben inteso interesse del preßo-
minio dei due Stati dell'Adriatico. Tali relazioni,'prezioso por le due
parti, non debbono essere turbate da quisquilie nè da eccessive su-

scettibilità. (Con un tratto di penna l' Imperatore ha cassato una

sentenza che aveva, a suo tempo, prodotto in: Italia una penosa

impressione. Se si pensa come, contrariamente ad una concezione

politica di larghe vedute, il incipe di Hohenlohe abbia, a suo

tempo, agito intempestivamente em'ettendo i noti decreti contro gli
impiegati italiani del comune sdi 'Í'rieste e ció quando 11 generala
Caneva veniva cosi particolarmente onorato dall'Imperatore, allora
soltanto si può apprezzare debitamente la saggezza del Monarca, il
quale, con perfetto sentimento umano e proforida ävvedutezza di
Governo, ha restituito alla libertà e alla vita il giovane Mario

Sterle.

II Neues Wiener Tageblati si occupa della politica
italiana nel Mediterraneo e dice in merito :

La politica italiana, per ciò che riguarda la sua marina nel Me-
diterraneo, deve tener fissi gli sguardi verso due punti principali
cioè: la sua posizione di fronte alle aspirazioni sempre più pronun-
ciate della Francia all'egemonia e la forza navale della Grecia in-.

grandita, la quale inclina sempre più verso la triplice intesa.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.E T.O 3DST3DRO

.II Montenegro ha chiuso, per ciò che lo riguarda, il
ciclo della guerra balcanica annettendosi quella parte
di kerritorio ctmquistato che le potenze europee non

gli hanno contestato.
In merito si hanno i seguenti dispacci da Cetti-

gne, 23:

II Re ha proclamato con un ukase l'annessione dei territori cou-

quistati e che hanno per trontiera, con la Serbia, la linea fissata

dall'ultimo accordo con questo Stato, e, con l'Albania, la linea che

sarà tracciata dalla Commissione internazionale.

*4 Il proclama Reale relativo all'annessione dei nuovi territori,

dice:
« Gli acquisti fatti, quantunque non siano proporzionati ai nostri

sacriûei e quantunque siamo stati costretti ad abbandonare Scutari

Ã il .4torale conquistato nell'interesse della pace europea e sotto la

pressioits delle potenze, sono nondimeno importanti e ei permettono
di avere £4ucia nell'avveniro.
Avremo cur3 di garantire ai nostri nuovi sudditi la reicurezza

delle persone e delle proprietà, una buona giustizia, i beneficî del-

l'istruzione moderna, la libertà religiosa e la libertà di coscienza

Un ulteriore dispaccio da Vienna, 23, sullo stesso ar-
gomento, aggiunge :

L'articolo del Neues Wiener Tageblatt rileva l'importanta- del-
l'acquisto della Libia da parte dell'Italia, specialmiiite per la sua
influenza nel Mediterraneo e constata che l'Italia attribuisce con

ragione un'importanza più che teoriba agli attuali avvenimenti nel
Mediterraneo orientale, i quali appariscono abbastanza minacciosi.

11 giornale dichiara influe che il ministro della marina italiana,
che l'ardito raid nei Dardanelli durante la guerra italo-turca'ha,

reso celebre, non esita ad accelerare quanto più è possibile il com-
pletamento della flotta italiana, come la più sicura misura contro

ogni possibile eventualità che si possa unmagmare per l'avvenire

La condotta di Huerta in seno al Congresso messi-
cano, le simpatie delle quali è stato oggetto per parte
della popolazione e la sua nuova attitudine politica,
hanno cambiato faccia alla situazidne niessicana, la
quale comunque sia per risolversi, non 'si risolvem
certamente come gli Stati Uniti nord-americani crede-
vano di imporre. La situazione è talmente mutata che

già si era diffusa la notizia di riconciliazione tra Wil-
son ed Huerta, smentita però da qltesto dispaccio da,
Washington, 22:
11 presidente Wilson e il segretario di Stato Bryan dichie rano

intondate le voci-sparse al Messico, secondo le quali 11 governo de-
gli Stati Uniti si preparerebbe a riconoscere il generale Huerta.
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Oußg riu.nione del Congresso messicano si ha dal
$9%ico, 22:
Il Congrésso si à riunito a mezzogiorno.
Popp l'app Hp nomigale il residente ha dichiarato che non si

ggign 11 nuggero lega e, ciò che non ha suscitato glouna
11 Congresso si è quindi aggiornato a domani.
Aloung ve tono in questo aggiornamento il proposito di sciogliere

11 Congregs9. ,Igfai¡ti, ,seco do la .legge, tre aggioruanienti successig
m seguito a nean,za 1 numero legale, portano autopigtica-
Inente allo edi limento la Camera.

Intantp là g ITË civile prosegue pitt che mai
cruenia e crudele, ed un odierno dispaccio de Ned
Yörk, 24, flicii
IJn dispaccio da El Paso dice che il generale degli ipsorti Vílla

assicura élídodue trem òõn 1500 soldati federali provemeriti'da Chil
huainia e che si reeavatio a Juarez sono stati' fatti saltane ö n' la
dinamite.
Il nitmpto dgi typrti è enogme.

I.a ,egggi2ione (19114 naye A invariata e nessuna nuova infiltra-

stone& sequg si ,6 veriflpata.
La have sembra ypgiare gul fondo per circa 85 metri di lun-

ghezza nella parte prodiera.
Fjachè la nave non sarà opportunamente alleggerita, non ver-

ranno inizigte je manovre ,di disincaglio. Se il tempo si mantieno

bello il pr6nostico à ¶ayorevole.

GleoisrAcA AleTIsT¯tcA

LA MESSA DI VERDI.
Ieri flaplinente si bbbe, all'Augusteo la veia 'eiectizÍõne pub-

blica dpl cp.polavoro peero del grande oorppositore teatrale, di cui
411011& di Venerdi sera era stata una specie di prova generale,
riservata ai privilegiati dell'invito..... e del censo. E l'ampia sala

aveva quella inipôrienza di uditorio che é coläplemento 1xidisgen-
sabile di ogni successo artistico.

Ogeaþ(0 gella g. naye " ßp þiprgip, .

Così è superfluo pggiungere õhe l'esecuzigue apparve anche pid
' I þerfÑta o certo ßiti agimata per parte deg i ottgni çIementi che

Booondo un comunicato dell'Agenrig S¢efani l'ineagliodellasan
' vi contribuivano.'Dal þrimo all'ultinto dekli Ágecixtorí, filtti por-

Giorgio awenge probphitmente ver errore nega identificg one dei tarono intero, volenteroso, entusiastico 11 proprÏ& concorgo, come

SÃÄi Capo Peloro S Punta Pezzo e nella accoitata per evítare lå ad opera che dà la maggior soddisfazione anche a chi tio é aftore,
collisiorre con un iroscafo che, avY)stato nella dritta con to a oo

Me jl primo posto .nel trionfo spetta alle ¢onné; 901014, fra i

rgente a gue1Ía dilinar.e, scendi lo etio. soli, allo voci fernmili 11 il Verdi, con geniale intuito, diede il

vr Tili"eirâÃa daËpaÌ mbAri, riiultat o che la nave
maggÍor chmpito in questa sua invocazione a Dio. E le sigpore

poggia aSÄel l(to e1Ëi.stro sopra fondo di sabbia ed giga o Giannina Ross e Virginia Guerrini seppero assolverlo in Inougorr
o desiro sofr tino scogÚo. : soltanto inappuntabile, ma con effetto di profonda commozione.

Sonó aËÿ i, ma iop completamente, gonni compartimeg‡i d,i Alessandro Bonei 9 Nazareno De Angelis spi trono i tbsofiielle
prua.

loro voci variamente me del pari nyagnifiche e dólla perfetta scuola
L inefgig, pu epseado di una certa gravità, non mette la nave

Ottimi i cori soíto 14 Àirezione di Alfredo Martino, e al disopra
1 condÌzioni ricoJpse.

di tutti, con l'intelligenza e l'energia del supremo comando, il

riÑ li grazioni per i,1.sa1Yalaggio.il conttammiraglio Sagni,
niãeatro Edoardo Mascheroni a capo di quell'orchestra"if" cui

. opadiuvato del cpplandante Canace, egícambi Valenti igai•inai.
nomo é ormai per se stesso una garanzia e un elogio.

OòcoÊrpranno alcuni.glorni di lavoro. Con tale insieme, ogni parte del sublime lavoro ebbe il rilievo che

Oltre i mezzi gia inviati, parecchi dei quali già sono giunti-sul certo era nel pensiero dell'autore, e produsse ,così il massimo ef-

posto,'à ptato ordinato l'invio di altri. feito. Notati specia'lmente, oltre Pinizio imponente, tempestoso del

potto"di Messina ofi·e poi parecchi mezzi dei quali .si disporrà Dies irae, il Tuba mirum,il Recordare, l'isagernised, Íl Cdufstatis;

se npoesprió. gustgfo muzgformente il Domine Jesu, eht à forse il pía bel pezzo
'

a thy è partito.ga.Messina,il piroscafo Roma, che.in- dell'opera, e 11 commoventissimo Agnus hei; applauditiésimo il Li-
Vano era ao orso e 41.era adoperato a disineagliare Ja..nave..Ven.nero, beta me con la veemente Fuge finale.

agifo 4090 primi tentativi di salvataggio, incominciate le opera; così ,può dirdi che una mterpretazione veramente perfetts abbia

zloni di acazioamento. Posto itt degna lucè qubsta che per hoih una rneravigliosa umaniz•

Attorno.ai janchigella nave vi.sono due Pontoni ambiga. I)411ato zazione dël sentimèrfte feligideo
destro aglioptgteßigtge.le ancoresmentne dall'altro gi þþto prin. Een a ragione dioeva l'ilttouler11'on .Credero, nel discorso com-
Élgh allo searícamento del carbone. memorativo, che Giusépþe Verdi fu helle sue creazioni sovrattttto

Ite oppgago.piažoqqdono ,alacramente. ¡Le ultime .notizie trocano utnano. Andhe tiellä3fessa olô äppath ben'chiaro.iParagona'add ad
cha Pioqua à localizzata nei compartimenti giå indicati e rimane essa altre composizioni feligiose, si comprende come sia giusto'il F
stazionaria. criterio di coloro htte utmheittigdx¾ qualità a mueles sacra. No

cPäi c6álliuvare le operazioni di disincaglio, oltre le navi,Ferrue. diranimó che iffielli d eãëfilgio, 461 Palwitrina ok altri puristi
cio e Emanuele Fili&orto,,giå,giunte sulaposto, inytaronsi a blessÏna del generd,iilaioßa Ai½ Whó adende iti kerts a inirgeol niostrare:
il Benedètlo Brin e il Dgndolo, la nato ofŠcina Vulcano, i rimor. questa, invece, dér Ÿergi dotheid'altri sommi che trovarono la tena
ohistori Ciclope, ,Titan , § cole e Msidd i tásporti ,Bengasi, Ver. religibaa 'nella áneëzioire 3rtleti'ei; é la Yhðe della umanità dhe, at-

banõ e ischia, la Vettor Pisani con sle torpediniere Pergeo, Sirio, traverso fallé Wubi déf 'aíideri aonfessiðnali, si eleva potezïteateielo
ßpica, Saffo, Clio, Cenjauro, Cassippea e Calliope. per portani 1'esprWaistië yaria 'deilo aílimo pie; coine senso 111 cor.

Le torpediniere dono gestipate pei• le epmunicazioili fra 11 San doglio o di pace, di terrore o di sper às di preos o, perfino, di ri-

Glöggio ,eell contingni¡e. Vendientione.

Da Tai•aáto si récò a afepina.il,poul.pne biga capace di sollevarà 4*e Domenica prossima 20 novembre, álle ore 15, 30, secoatlo on-

150.toni llati e da Ñapolf la 1sterna Eriaatid, munÍ\a dì fo i ert(Afáhéstrât dirbttó dal trië$àirófAtitonio Guarnieri.

. sbarcatLdalla nave per alleggerirla, fia cui i iêligelig.pgrri ,pro . .

diereldél gügtrõ'cannoni da 190 e le inuniviont-da guerra. I S..M. il Re ò ritornato iert a Roma, alle 1>,15, in
T§aloni ri hinNo ilho a stamane rjpreso fe loroiperazionidà114 automobil , proveniento da Porto ,Santo Stefano dove

parte'della odíúia destra. I era abarcato dál 2. yacht Yela.
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Ac.contpqgnavano<il Sovrano S. E. il generale Bru-
sati e un uffleiale Àel seguito e là ältra iilforfio1)ile
alduni altri ufÍl lali dells. Casa militareÈÈui Maesta.
S. M.Aggginà eg i RR. Principi lianno fatto ri-

torno in Ronia, dF San Itossore,1'altro ieri col diret-
'tissimo maremlD:ano giunto alle 19,15.
Alla stazumé, Maggiando S. M. la Regina in forma
rivattinninassi trovavano soltanto il prefetto; senatore
Anilaratoria éd il questore, comm. Wenzel.
Etiori dalla a azioáe, la folla, accalcata dietro i cor-

do,1iiglianoldatWehŒtenetaffó sg61ilb a lá pikzû| calo-
rosaméntgacclatúò S 11. la legina e i giovani Prin-
eiþip e

Ilaugusta Famiglia, äälita irt automobile, si recð alla
Reggia.
SWM la Itegina Madre ha inviato il tele amma se-

gu¼ille i riáliostä eo Ii ato da. S. E. il gene-
1 ingardig tgo della guerra, per l'occasione

dek genetlinco della Au¢usta Signora :
Aprdighera,20 -,Partieölarmente graditi mi giun-

geho oggi li Àiijyuri dell'esercito, oui sono sempre
vol il mio penaiero e i iniei piil fervidi voti, di
gloria.

glia l'Eccellenza Yostra farsi interprete di questi
sentii éntie e delle mie g2azie vivissime.

«MARGIIERITA ».

WeHa djplosugda, -- S. Ei l'ambasciatore austro-ungarico
presso S. M. it Ro d'Itúla, von Meroy, à giunto a Rotria da Vienna.
AB?Ungy mu¾- -Stamane, alla IL Università di Roma, nella

grande aula delli Gidblioteca Alessandrina, alla presenza delle
LL.)EE. 11 Maro e il sottosegratario di Stato per la pubblica
istruzione delle autorita locali, di nunierosi professori e studenti, è
stato, Itell cónsueta fožma solenne, Stigurato il nuovo anno ac-
cademico
Il re'.tore magniûco, prof. Tonelli, espose il resoconto dell'anno

accakemico decorso portando cifre che sono lodealbaon andamento
e allo sviluppo degli studi uniYorsitari. Il discorso di prescri-
tione venne pronunziato dal prof. Ggido Castelnuovo, che, fra la,più
viva attentione e applaudito vivamente alla fine, svolse il com-
pledso tema: Antiche e moderna vedute sulle leggi elettorali ».
Le LI. EE., il rettore e numerosi presenti complimentarono Pora

†,ore.
Domani saranno ripresi i vari corsi di lezioni.
Meerologio.,- Una Robile, esempjare esistenza, cara e deco-

cosa al mondo latino, ei 4 spenta ieri l'altro a Parigi, quella di
Edoardo Lookroy, ex-ministro della marina franoese.

Lettei·ato ed nomo politico, nato 4 Parigi il 18 luglio 1840, fin
dal 1860, manifestó 1 suoi sentimenti di liberth e di fratellanza an-
dando a raggiungere Garibaldi ed a service sotto i suoi prdini nella

gloriosa spedizione di Sicilia.
Tutta la nobile esistenza dedicò al bene della sua patria e agli

studí.
L'Italia, memore e grata al forte che per essa ha combattyto, che

sempre altu tenne il pensiero nobilissimo della fratellanza latina,
reëérente saluta la venerata memoria dell'estinto.

eri, a Portici, dopo lunga e dolorosa malattia, decedeva una
nó¾le figura di patriota, il comm. Ernesto della Torre, cavaliere
deiÎayoro.
tifg dell'alta Italia, accorse giovanissimo, appena sedicenne,

an'ippello di Garibaldi per la spedizione dei Mille, fra i quali fu

tra i più arditt e valorosi dadendo ferito a Palermo. E compiuta

quella campagna liberatrice del mezzogiorno d'Italia, si domicilió a
Napoli dedicandosi al lavoro e fondando-a Portici un seápre flo-
rente stabilimento tipografleg, pur non manoando di accorrere
nel 1866 don Garibaldi nel Trentiño, dove rimase gravemente
ferito, guadagnandovi las medaglia al valore; e nel 1867 ne11'Agro
romano.

Amato, stimato, egli godeva una grande popolarità che oggi si
esprime con lagrime di sincero cordoglio per la sua perdita.
Ieri ebbero luogo i funerali del compiantoccittadino; e furono

una manifestazione sentita, spontanea di reverente affetto.
Servisto telefonieo. - grt.si 6 inaugurata, a Parma la rete
eÍefoiÍËa þòÝiãoÍale Ñlla Šréenzidelle autorità e di alcuni depu-
tati.
Hanno parlato il presidente della Camera di commercio, Tito

Campanini, 11 prefetilo, comm. Ferrari, l'essessore, avv. Olivieri, e
il conte Cattaneo, per la Società telefonica italiana.
Indi, a mezzo di apparecchi collocati nella sala, le autorità hanno

inviato augurf a tutti i sindaci della Provincia.
La Camera di commercio ha poi offerto lo champagne.
R. Aeendemia medies. - Ieri, nella sede della benemerita

Accademia, ebbe luogo una importante seduta soieutiûca, sot‡o la

presidenza dei prof. Marchiaiva.
I chiari professori Gaglio e ft. Campana avolsero importanti

temi.
Istituto Internazionale di agrieoItura. - È uscito il

numero di novemboe del Bollettino di statistica agraria edito dal-
l'Istituto internazionale d'agricoltúra. Essó contiene le tabolle ri-
guardanti le colture dét cereali, dàl lino, della barbabietola da zuo-
chero, della vite, del tabacco e del cotone coi più recenti dati delle
superficie coltivate e delle produzioni ottenute nel 1913 nei paesi
dell'emisfero settentrionale.
Alle tebelle ststistiche rignafda'ati í raccolti del corrente anno

seguono le notizie sui lavori preparatori e sulle semind dei cereali
d'inverno nei paesi dell'emisfero sogentÑonale. Esse et sono effet-
tuate, in generale, in buone condizioni3n Germablä, Áustrii-Un-
gheria, Belgio, Gran Bretagna e Irlanda, Svizzera, Giappone ed
Egitto, sono un poco in ritardo, essendo state ostaöblate da na po-
riodo di eccessiva siceità in aledni paesi piû íneridionali, come in
Italia, Rumania, Algeria e Tiinísia.

,

Il Bonettino contiene poi alcuni dati delle piû recenti statistiche
del bestiame, eseguite in Spagna, Inghilterra e Galles, Ungheria e

termina colle solite tabelle delle importazioni e delle esportazioni
dei principali cereali e del ootone, degli stoeks visibili e dei prezzi
quotati sui principali mercati.
NeIIa Lihta. - Un violentissiko incendio, scoppiato il 22 a

Bengasi, nel bazar, ha distrutto alcimi.negozi e ne ha danneggiati
altri.
Il fuoco é stato domato grazie al pronto eli attivo intervento del

soldati.
Ha presenziato l' opera di estinzione al governatore, generale

Amdglio.
Tasse munie ipali. - 11 municipio di Roma avvisa che il 26

ruolo duppletivo dei contribuenti della tassa sulle vetture private
e sui domestici per l'anno 1913, compilato in base alle denuncie
ricevute ed agli accertamenti fatti d'ufficio e ostensibile all'alto
pretorio (ufficio comunale delle tasse, posto ifvia del'Cimifâ¾ÏŒ
n. 10, p. 3©) per lo spazio di giorni 8 a datare da oggi, a chiunque
vi abbia interesse e vi rimarrà esposto in tutti i giorni, dalle ore
9 alle 15, compresi i giorni festivi, nei quali l'orario però è limi-
tato dalle 9 alle 12.
Marina militare. - Sono giunto a Porto Said la corazzata

Roma e quattro controtorpediniere.
11 Ë6 Iasceranno quel porto.

-Marina mereantìIe. - L' Ancona, della Società Italia, å
gianto a New York. - L'Umbria, dglla ,yeloce, è giunta a Buenos
Aires. - II Duca di Genova, id., é pakilo da Montevideo per Bue-
nos Aires. 2 11 Città di Torino, id., ha proseguito da Dacar per
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Santos e l'Argentina.-Il PNncipessa Mafalda, del Lloyd italiano,
ha transifato da Tangeri per Genova. - Il Tommaso di Savoia,
del Lloyd Sabaudo, ha proseguito da Santos per Las Palmas e
Genovar

(Jagenzien Stefeani)

BERLINO, 22. - B bilancio o dinario dell'Impero per 11 1914 si

equilibra per le entrate e per le spese in 3.403.111.871 marchi, con
un numento di 174.387.044 su quello dell'anno scorso.
Le spese militari derivanti dalle leggi votate nel 1913 ammontano

®,152.782.119 marchi per le spese ordinarie ed a 269.820 871 mar-

chi per le spese straordinarie non rinnovabili.
Sono destinati all'armotizzazione del Deb to pubblico 68.383.399

marchi.
81 prevede che si ricorrerà ad un prestito per ottenere la,somma

di 1"l.097.160 marchi, mentre l'anno scorso fu conoluso un prestito
por 139.151.330 marchi.
Le spese ordinarie del bilancio ammontano a 2.162.921.095 marchi,

con un aumento di 213.161.950 marchi, di cui 871.305.789 marchi con
un numentp di 96.420.503 marchi, sono destinati all'esereizio e

221.062.817 marchi, con un aumento di 23,200,274 marghi, sono de-
attriati alla marina.
Là spese non rinnovabili si olevano a 140.000.576 matchi, con una

diniinuzione di 387.5 .012 marchi in confronto del bilandio dell'anno
precedente, di cui 344.833.048 marchi, con un aumento di 235.775.909
marchi, sono destinati all'esercito e 237.479.550 marchi, con un au-

ziento di 4.271.499 marchi sono destinati alla marina.
CETÍIGNE, 22. - 11 Governo montenegrino ha designato il gene-

Tale Martinovio, ex-presidente del Consiglio dei ministri, come de-
legato idel Montenegro nella Commiséione incaricata di tracciare sul
Itidgo la luien di frontiera fra il Montenegro e la Serbia.
Tale flines à già stata determinata in massima nell'ultimo accordo

sb'ebo-nlontenegrino.
" PARIGI, 22. -- La Legazione di Bulgaria smentisce le voci rela-

itive 8,1Ïa imminente abdicazione dello Czar Ferdinando, ed aggiunge
che, l'ordiné e la fiducia regnano in tutto il paese.
DOUAI, 22. - In un collog uio fra i delegati dei proprietari di mi-

n'iefe del Nord e del Pas de Calais e i delegati degli operai coll'la-
tórvento deFprefetto del Nord per porre fine allo sciopero è stato

concluso uti acoordo, il quale stabihsee che fino alla promulgazione
della legge attualmente sottoposta alle deliberazioni del Parlamento
non sarA fatto alcun lungo turno e obe non sarà proceduto_ ad al-
eba lisen71amento per l'attuale sciopero.
La ,Fe'derazione dei minatori del Nord e del Pas de Calais ha pub-

blicatá stasera un manifesto, col quale invita tutti i lavoratori del

sottosuolo a riprendere lunedl mattina il lavoro.
VIENNA, 22. --- Il Re di Spagna é qui giunto alle 5,50 pomeri-
ne, ricevuto dall'arciduca Federico e dai membri dell'ambasciata

spagnuola.
11 Re si è recato al palazzo dell'arciduca Federico. La folla radu-

Jiatasi dinanzi al palazzo ha salutato cordialmente il Re. Alle 7, 5 ebbe

luogo presào l'arciduca Federico un pranzo, dopo il quale il Re si è

rocato all'Opera'di Corte.
COSTANTINOPOL1, 22. - 11 Consiglio dei ministrieha esaminato

oggi la questione delle riforme in Asia Minore, il progetto russo-

tedesco relativo all'Armenia, la questione dei prestiti e l'ordina-

mento di navi da guerra.
.

A p-opoáito dell'Armenia, 11 Tanin spiega che la Russia e la

Geimania hanno consigliato alla Sublime Porta di assumere ispet-
tori generali esteri. Di fronte al rifiuto della Sublime Porta le

Etesse potenze hanno domandato la nomina di un solo iSpettore
gbnerale ottomano con due consiglieri aggiunti nominati dalle po-

1;enze e che avrebbero una missione di controllo. Questa proposta è
4tata respinta.

Il Tanin aggiunge che il Governö dttomano nón potrà mai am-

mettere nell'Impero funzionari esterí con una missione di controllo.
LONDRA, 28. - L'Aroiduca Francesco Ferdinando partirà il 30

corrente direttamente yr Vienna.
LÖÑDËA 22 Îln~disia Ïo di ÑiàŸork al Daily ifail an-

nunzia che tre incrociatori nord-americani con una cannoniera si

trovano attualmente nel porto di Turpan. Sono state prese tutte le

misure per sbarcare, in caso di bisogno, duecento marinai e.tro

mitragliatrici, per proteggere i depositi di petrolio inglesi che i ri•
belli minacciano di incendiare.

ATENE, 22. - La Camera ha approvato in prima lettura il pro-
getto di ratifica del trattato di pace greco-turco.
LONGWY, 22. -- Stasera, verso le 18, a Luguzon alcuni soldat

del 186 battaglione cacciatori a piedi lavoravano alla costruzio3e d

un hangar provvisorio in legname, quando questo è sprofondato.
Un soldato à rimas‡o ucciso e quattordioi feriti, cinque dei quali

gravemente.
MESSICO, 23. - Gli uffleiali della guarnigione di Ixtapalapai, sob.

borgo della capitale, sono stati arrestati sotto l'imputazione di com.
plicità in un complotto contro il Goverad.
BELGRADO, 23 - Il principe ereditario, di ritornd ðalie feste di

Monastir, si è fermato a Prizrend e ad Uscub ed è stato accolto
ovunque con entusíasmo. Egli giungerà domani a Belgrado.
BERLINO, 23.- La Norddeutsohe tilgemeine Zeitung, a propo-

sito del discorgo del conte Berehtold alle Delegazioni, nel quale il
ministro ha esposto sti quali basi si é appoggiata la politica austro-
ungarica durante la crisi orientale, commenta pure le successive

diohiarazioni fatte dal conte Berchtold dinanzi alla Delegazione un-

gherese, e così si esþfime:
La costanza manitestata dalla politica austro-ungarica circa alcuni

punti del programma ha ugualmente consolidato la triplice alleanza
e la triplice intesa. Sembra anzi che la discordanza di vedute fra i

due gruppi delle grandi potenze sia considerevolmente diminuita in

seguito agli sforzi fatti in comune dai rispettivi rappresentanti di-
plomatici.
11 conte Berchtold nella sua esposizione ha citato il miglioramento

delle relazioni anglo-tedesche come un altro sintomo delle favore-

voli condizioni di spirito esistenti in Europa. In quest'ordine di idee.
la simpatica franchezza con la quale Kokovtzoff si è espresso verso
i rappresentanti ufficiali della Germania circa le questioni che at-
tendono ancora la loro soluzione da parte dei diplomatici, produrrå
il migliore effetto dal punto di vista dell'armonia in Europa e da

quello delle buone relazioni tra i due imperi Vicini.
COSTANTINOPOLI 23. -· Il delegato serbo Paulovic continus COR

la Porta i negoziati per la conclusione della pace.
Tre giornali greci di Costantinopoli sono stati costretti a sospen-

dere le loro pubblicazioni.
TOLONE, 23. - Violenti uragani si sono scatenati stanotte e sta-

mani su tutta la regione ed hanno fatto molto ingrossare i corsi di
acqua in parecchi Comuni.
Telegrammi da Plan, de la Tour e da Saint Maximin informano

che i fiumi hanno straripato per lungo tratto.
Il Counoubrie ha inondato i terreni circostanti. I danni sono ri-

levanti; numerosi animali sono stati trasportati dalle acque.
LONGWY, 23. - Uno dei soldati rimasti feriti a causa dello spro.

fondamento dell' hangar provvisorio, a Luguzon, è morto. Lo stato
degli altri feriti à soddisfacente.
BUCAREST, 23. - Il Giornale ufficiale annunzia che il Parla-

mento è convocato in sessione ordinaria per il lies dicembre.
BELGRADO,¾3. - Secondo i giornalipië imminente un rimpasto

del Gabinetto Pasic. Oltre al ministro delle finanze, Patehor, no
uscirebbero il ministro della giustizia, Jorichie, e il ministro dei
culti, Jovanovie.
SOFIA, 23. - 11 Governo dirige ai suoi rappresentanti presso le

grandi potenze, una circolare, la quale espone che, nonostante i
suoi passi reiterati, il Governo greco continua a tenere in carcere
i prigionieri bulgari in oltraggio agli usi e alle convenzioni inter-
nazionali.
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Il mi istro degli elaeri Glienadieft ha proposto alPfuoaricato d'af-
fari di Francia #i spitoporre la guegtiong all'arbitrato at prpsi-
denterdella gepubblica (pagoese goincarþ, pggiungeggo che la Bul-
garia geestterebbe in anticipazipne e segza alqqpa riserva il glu-
dizio di questo alto arbitro.

11 Governo à stato informato há pareëehin oehtinafa di prigio-
orQbûlgait condog gÌjlfagsop , gú¿ti ga hy‡e
staglp d\ Stdonieco per essere puþeati guali belli.
pyes‡I prigionieri sóno pati in 41ilgaria o api ‡ ireni rimasti

sotto la 4ominazione grecä os rba.
Esãi hanno '

dervito sotto la bandierg nazio ale bulgara nelle
le dell'esercito þulgaro e hanno compiut if lbro dàvere vorso

1 patria
II: Governo bulgaro diahiara obe considererebbe come un delitto

ogät*tentativo ontro là iltá dfinesti stouturati irigionië 1, e
Ïëboksegenze di tale delifid ricadrebb rõ sulla Gieciä.
JIENN'A 23. Il Re di'Sþagrti, ohe iridossävä l'tiäitorme di ge-
Beralg austro-ungarico, il é recato a far visita alPImperatore a
Sofloenbrunn. La visita è durata mezz'ora.
osálâ!if Re'h's aiifátíto lla'àless¾lli Hofburg.
Ainezzdgiorno'il Rè ha fatto colazionepresso1'arciducaEugenio.
Allë 14,30 il Re, l'aroiduca Federico,' Paroiduohessa Isabella, le

loro figli e i loro géneri, Pambasciatore alistro-utigárico a Madrid
ýrincipe di Fuerstenberg e la principessa di Fuerstenberg, si sono
recati in tretio'speciale a Seelowitz in3foravia, ove avranno luogo
le oogee, che duteranno piti'ecchi giorni, al Castello dell'arciduca
Federico.
I V,lp, 43. -- pn telegramma ufflaige da Larraoho annunzia

hý úna colonna spagnuog ha occupato §idi Olgar, dopo nove ore
yíoþgto combattimento. Il nestico à stato respinto con gravi

perdite. Gli spagnuoli hanno avuto sei soldati morti e Ten‡isei
feriti.
gSR,NTINOP.OLI, 24. - ßi assicura 49 þµona fonte che i dele-
a‡i hurolli e serbi hanno parafaþo le basi preliminari del trattato

ati gciali comincieranno appena i due Goverai le avranno
Il ttato g ace turco-geoo é stato sottoposto alla ratifica del

Su tú o.
Júlib Kemal partirà domani per Atene recando il testo del trat-

tatd pr To à añíbio della iatiache.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R i'Ña i•io e io Romano

23 novenibre 1913.

Italtena della stazione à di metri
. , , 50.60

11 hafometro a MRn inillhhofriië al mare
.

,

7ô7.8
rermometro eentigrado almòrd

. , , .
11.4

Taitsione del vapore, in mm, , , . . , , , , 7.13
Umiditþ rplativa, in opntesimi . . . . . . , ,

71

Stato del cielo. . . . . . . , , , . . , , , , operto
Yd!¾l ò0&ttifØnasista nelle 24 a:e

.
. .. .

Ifr.t
Temtseratura mintm Id

. , , . . .
Ok

P gia in gno.
23 novembre 1%3.

gropa: gressione massimá di 173'aulla Germania, minima di
g,sgll'Islanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito, special-

mpnte salPItália inferiore, ikto a 4 imin in Sai•degna; tempera-
tura 'leggerth nte variata. Plógge in *Pieníonte; Lombardia e Li-
guria r nabbio in Val Padana e full'Emilia
Barometro: livellato tra 769 e 770 stil bontinente, intorno a 768

sull'alto versante tírranieoyminimo di!766 a nord della Sardegna.
Probabilità: venti forti settentrionali sull'alto. Tirreno e alto

Adriatioo inoderäti tra sud e levante sul medio e basso Tirreno,
modorati softántrioriáli sul basso Adriatico. Cielo nuvoloso con

piogget nell'altà e Ibedia Italla, vario al sud ; alto e medio Tirreno

agitato.
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TEMPERATURA
STAT BTATO puedenw-

BTAZIONI de 1 e i o I e delm a re massim. ¡ minima

ore a i ore 8 - * * *"

Forto usurisie. cope legg. osio 14 8 IS 2

Torino
' pidvoso 7 5 3 3

Como ............
Bondrio....ua.a -

Cremona ......... ooperto 6 3 4 6

Mantova ......w. nebbioso 7 4 2 6

Vicenza .......... nebbioso - 9 8 4 2
Venezia........... coperto eplmo 7 4 4 3
Padoya..,........ ooperto 6 7 6 2
Roylgo ........,.. sereno' -- ô § 5 I
Piacenza ...TTI

.
nebMoso 6 7 4 2

Parma 2....... nebbioso 5 3 89
Reggio Emilia , gebþioso 5 A ß 0

Bologna ...... näbbioso 7 3 & 1
Ravenna .........

.

e-

Forn ....,........ nog 9 0 Af

Urbino ........... Piovoso - 12 3 54
Macerata ........ nebbigso 14 5 7 7
Ascoli Bloeno..... I, coperty - 10 0 A 4
Perugla .......... coperto .. 1() p LO
Camerino......... /, ooperro - 11 8 4 7
Luddä ......2...; */4 coport - 14 5 4 6
Pisa.............. ooperto: 1ô 8 7 8
Livorno............ cometto prosso 14 8 9 ß
Firenze........... Ej, doperto 14 0 5 8
Arezzo ........... */4 aoperto 13 2 $ $
Siena ............ uoperto ..-- 12 6 7 1
Grosseto..........: piofoso i e : LO O 8 5
Roma ............ */4 coperto - , ,15,p § 2
Terapio .......... -

... - -

Chiáti
............ 1], ooperto 13 0 5 7

Aquila ........... l¡4 aoperto > 10 4 1 1
Agnone .......... - pege49 - 13 5 3 1
Foggia .... ...... 1/4 erto

.

- 13 0 c # O
Bari.............. 1/4 río '

ggs 15 & 7 0
Lecce ............ ne so 17 2 '6 6
Caserta .......... If, ooperto - 16 6 8 18
Napoli ..........,i a/, coperto calmo 16 11 1
Benevento........ nebbioso r e-- 10 0 1 5
Avellino.......... nebbioso - 12 ß 0 4
Mileto............ 1/2 coperte - 16 9 5 6
Potenza ......••.. */4 coperto - 12 3 5 2
Cdsenta .......... sereno -. 16 () 1 0
Tiriolo ...........• 1/2 coperta - 10 0 2 6
Reggio Catalgia .. ..-

Trapam .......... caperto catqte i 6 13 8
Palermo.......... coperto 68:þ 20 6 ß 4
Porto Empedoele., s/4 coperto calmo 17 2 12 BCaltanissetta ..... serene - to 5 Úl 0
Messina ....••••.4 1/4 coperto : calmo 19 0 13 2
Catania ...••••••• 1/4 copgrtR

.
imo 18 5 10 ¶

Siracusa..........
Cagliarl .........a */4 ooperto me 21 0 I 0
Samarts...-.••••• eoperto - 17 4 12 0

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipograña delle Mantellate. TUMINO R AELE, gerente respontams.


